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A
distanza di tre anni dal tragi-
co evento che ha visto la mor-
te di Francesco Bazzani, di 
Suor Lucrezia Mamic e il feri-
mento di Suor Car-

la Brianza, a Kiremba 
nella capitale Bujumbu-
ra si è ripetuto un enne-
simo eccidio di missio-
nari: a perdere la vita in 
modo estremamente vio-
lento sono state tre Suo-
re Saveriane che opera-
vano in una parrocchia 
del popoloso quartiere 
di Kamenge alla perife-
ria di Bujumbura.Non 
era certo una missione 
facile la loro in quanto 
Kamenge è popolato da 
tanti giovani che si allon-
tanano dai loro villaggi 
del Burundi con il mirag-
gio di una vita migliore 
e più agiata in Capitale. 
Spesso, tuttavia, non tro-
vano lavoro ma degra-

do e quindi vanno ad ingrossare le 
fila della malavita locale: ovviamente 
ce ne sono anche tanti che si guada-
gnano onestamente da vivere.

La prima indagine ha 
portato all’arresto di un 
giovane, forse aiutato 
da qualche complice, 
non perfettamente sa-
no di mente, che avreb-
be adotto come motivo 
la vendetta verso quel-
le suore che per costru-
ire la loro parrocchia 
avrebbero comprato dal 
padre il terreno lascian-
do lui privo di qualsiasi 
proprietà. Ovviamente 
solo un insano di mente 
può affermare ciò. A di-
stanza di qualche mese 
si fa strada una nuova 
ipotesi e cioè che a com-
piere questo dramma si-
ano stati dei militari in 
contrasto con il metodo 
caritativo delle suore.

Ancora una volta, come per altri fat-
ti analoghi, la verità sarà difficile da 
raggiungere specie quando vengono 
trovati subito dei “capri espiatori”.

D
all’ 1 all’11 Dicembre l’AS.
CO.M. eseguirà una secon-
da missione in Congo per ve-
rificare e presentare alle auto-
rità locali il progetto di ristrut-

turazione dell’ospedale Saint Jean 
Baptiste di Mbujimayi. Faranno par-
te del gruppo il presidente dott. Gio-
vanni Gobbi, l’ing. Bruno Padovan, 
per la parte impiantistica, il geom. Lu-
igi Maestrello che con l’ing. Giovan-
ni Castiglioni (presente alla prima vi-
sita) hanno elaborato il progetto edi-
lizio. Sarà presente, come in genna-
io, l’architetto Mario Bonfante.
Al gruppo si sono aggiunti il prof. Er-
cole Concia e la professoressa Elda 
Baggio, ambedue dell’Università di 
Verona, che andranno a sondare la 
possibilità di una collaborazione fra 
la facoltà di Medicina locale e quel-
la di Verona. La stesura del proget-
to ha comportato un grande impegno 
di questi tecnici volontari in quanto, 

pur non potendolo realizzare subito, 
si è pensato di proporre un piano or-
ganico di ristrutturazione di tutto l’o-
spedale per evitare che lavori esegui-
ti in tempi diversi possano stravolge-
re spazi e funzionalità dell’ospedale.
L’AS.CO.M. si è impegnata a ricer-
care i fondi per i primi due stralci e 
cioè per la ristrutturazione della re-
cinzione, per l’istallazione dei pan-
nelli fotovoltaici per la fornitura di 
energia elettrica e il ripristino della 
fornitura di acqua sia potabile sia da 
utilizzare nei servizi igienici. Quindi 
si procederebbe alla ristrutturazione 
della Maternità, Sala parto con nido 
e Reparto di Pediatria. Durante questi 
due o tre anni di lavori verranno or-
ganizzati corsi di formazione per tut-
to il personale medico, infermieristi-
co, ausiliario, amministrativo e tecni-
co da parte di esperti europei e loca-
li. Un altro particolare da sottolinea-
re è che i lavori edilizi non interrom-

peranno la normale attività dell’ospe-
dale anche se ci saranno degli inevi-
tabili disagi e questo perché fermare 
l’attività di un ospedale è semplice, 
farla poi ripartire è molto più compli-
cato.
Il primo e secondo stralcio avranno 
un costo di circa 370.000 euro che 
sommati al costo del personale, della 
formazione, della nuova strumenta-
zione, spese di spedizione (notevoli) 
e di gestione amministrativa del pro-
getto assommano a circa 677.000 
euro.
La richiesta di finanziamento princi-
pale verrà fatta alla CEI (Conferen-
za Episcopale Italiana) e alla Fonda-
zione Cariverona; naturalmente sono 
ben accette proposte per coinvolgere 
altri enti e finanziatori. Siamo piena-
mente coscienti delle enormi difficol-
tà a cui andremo incontro: prima di 
tutto per la lontananza di questa città 
(Mbujimayi) da altri centri urbani che 
offrono molto di più sul piano tecnico 
e commerciale (1200 Km da Kinsha-
sa e lo stesso da Lubumbasci).
La grande povertà della maggior par-
te della gente locale, potrebbe provo-

UCCISE TRE SUORE 
SAVERIANE A BUJUMBURA

IN PARTENZA LA SECONDA
MISSIONE CONGO

Le tre suore Saveriane

Suor Lucrezia Mamic
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care “disguidi e ritardi”. Da parte nostra c’è una grande 
Fede nella Provvidenza e nella solidarietà delle perso-
ne sia italiane che locali. Dobbiamo ringraziare per la 
collaborazione fattiva il Direttore Medico dell’ospedale 
Padre Martin Mutombo e il suo Vescovo Mons. Bernard-
Emmanuel Kasanda, molto sollecito nelle risposte e nel 
fornire la documentazione richiesta.

C
on la dottoressa Fulvia Mazza-
ferri, proveniente dalla Scuola 
di specialità in Malattie infettive 
di Verona, diretta dal prof. Er-
cole Concia, riprenderà la ven-

tennale presenza di medici italiani a 
Kiremba. Nella riunione del Comita-
to pro Kiremba di giovedì 9 ottobre è 
stata ribadita dai presenti l’importan-
za di un medico italiano nella equipe 
africana composta da 4 medici Ba-
rundi e 4 congolesi. 
Oltre ad essere attiva 
nella parte assisten-
ziale del suo lavoro 
la dottoressa Mazza-
ferri porterà quell’ag-
giornamento cultura-
le, specie nel campo 
delle malattie infettive, 
indispensabili per mi-
gliorare le cure ai pa-
zienti. In questo perio-

do in cui l’argomento Ebola ha tenuto 
e tiene banco è importante sottoline-
are il concetto di prevenzione della 
trasmissione delle malattie infettive e 
dunque studiare ogni mezzo perché 
tutti gli operatori di un ospedale ne si-
ano coscienti e applichino i protocol-
li previsti dagli organismi internazio-
nali come l’Organizzazione Mondia-
le della Sanità (OMS).
I medici dell’Università di Verona ri-

siederanno nella ca-
sa di accoglienza con 
la famiglia del logi-
sta Francesco Perini e 
non più nel preceden-
te fabbricato dedica-
to, in quanto dopo il 
27 novembre 2011, 
la dipartita dei medi-
ci delle Università di 
Verona, Torino e Mila-
no ha indotto l’Ammi-

nistrazione a occupare la casa con 
personale infermieristico proveniente 
da altre regioni.

RIPRENDE LA COLLABORAZIONE
DELL’UNIVERSITA’ DI VERONA CON KIREMBA

Visita sala operatoria Personale infermieristico dell’ospedale

Impianto elettrico fatiscente

Prof. Ercole Concia

Dott.ssa Fulvia Mazzaferri

Un ringraziamento va ai tecnici che parteciperanno 
alla seconda missione, ma anche all’ing. Giovanni 
Castiglioni e all’ing. Sandro Verga, presenti nella 
prima visita di gennaio 2014.
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A
bbiamo chiesto un breve rap-
porto al Direttore Sanitario e 
Chirurgo-ortopedico di Kirem-
ba dott. Pharaon Nyamura-
ra sull’attività svolta nel repar-

to ortopedico, per giustificare l’invio 
di protesi e viti utilizzate in trauma-
tologia.
I numeri sono decisamente sorpren-
denti, nel mese di maggio e agosto 
la media è stata di un intervento al 

giorno compreso sabato, domenica e 
altre festività, mentre in luglio 1,5 in-
terventi al giorno. In tre mesi dunque 
sono stati eseguiti da un solo ortope-
dico (che deve anche eseguire opera-
zioni di chirurgia generale e dirigere 
l’ospedale) più di cento interventi di 
cui 17 di ortopedia vera e propria 
(ginocchio varo e valgo congenito e 
piede equino congenito) 
Ci complimentiamo con il dott. Phara-

on e sottolineiamo, ancora una volta, 
la necessità di istituire a Kiremba un 
vero e proprio reparto ortopedico au-
tonomo.

T
utti ricorde-
ranno che 
nel 2010 
era partito 
il progetto 

“Sostegno a bam-
bini cardiopatici” 
che necessitava-
no di un interven-
to al cuore a cau-
sa di malformazio-
ni congenite (dalla 
nascita).
Grazie all’atten-
zione e professio-
nalità dei medici specializzandi di 
Verona e Torino presenti a Kiremba, 
erano stati individuati dei bambi-
ni e giovani che presentavano vari 
problemi sanitari a causa di mal-
formazioni cardiache congenite o 
valvolopatie causate da infezioni di 
origine reumatica. Furono interpella-
ti i cardiochirurghi presenti nel pro-
getto cardiochirurgico a Khartoum 

in Sudan di Emergency. Questi, do-
po aver visitato a Kiremba i giovani 
pazienti, scelsero i primi otto per 
l’intervento.
A distanza di tre-quattro anni dall’in-
tervento e rientro in famiglia, gli stessi 
chirurghi hanno chiesto al dott. Mar-
cellin, responsabile della Pediatria, 
una relazione sullo stato di salute de-
gli operati. Sul totale di nove bambini 

operati tra il 2010 e 2014 otto sono 
ancora viventi, uno è deceduto e due 
non è stato possibile rintracciarli. At-
tualmente dei controllati uno ha sei 
anni, due sette anni, due tredici e uno 
sedici. Godono tutti di buona salute 
nonostante tre con valvole meccani-
che debbano assumere farmaci per 
fluidificare il sangue.

RICONTROLLATI A DISTANZA I BAMBINI
CARDIOPATICI DEL PROGETTO “320”

L’ORTOPEDIA A KIREMBA: SI CONFERMA
UN SERVIZIO MOLTO FREQUENTATO

Malato in trazione

Bambini cardiopatici Bambino ricoverato in pediatria

Dott.
Pharaon
Nyamurara

Letto operatorio inviato a kiremba, donato dalle Regione Veneto
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S
essantacinque bambini delle 
scuole primarie di Kiremba ri-
prenderanno ad usufruire gratu-
itamente del pranzo offerto dai 
benefattori dell’AS.CO.M. e 

preparato dal ristorante della coope-
rativa femminile voluta dall’Associa-
zione FIDAPA di Legnago.
Si tratta di 27 bambine e 38 maschi 
che frequentano le classi dalla prima 
alla sesta; sono però stati tenuti alcu-
ni giovani della settima e ottava che 
erano stati accolti negli anni prece-
denti: e dunque perdurando le con-
dizioni di indigenza delle famiglie e 
la volontà di proseguire gli studi di 
questi studenti si è scelto di dare loro 
questo aiuto.
La dieta concordata con le signore 
della Cooperativa è a base di riso 
– fagioli – due volte alla settimana 
viene aggiunto l’uovo, e due volte un 
pezzetto di carne. Il piatto è molto 
abbondante in quanto pensiamo che 
per molti sia l’unica razione del gior-
no. Il costo è di 700 FBu pari a 0,35 
cent di euro per piatto. Mensilmente 
l’AS.CO.M. invia circa 500 euro  al-
la Cooperativa attraverso un funzio-
nario locale, sig. David, che lavora 
in ospedale come segretario e dopo 
la morte di Mad. Florance ha accet-

tato la proposta di farci da referente 
per i progetti extra ospedale: è lui 
che organizza i viaggi alla scuola di 
Kitega per i sordomuti sostenuti dal-
la nostra Associazione, che prepara 
le fatture per il sostegno dei giovani 
diabetici insulinodipendenti e che ci 
relaziona periodicamente via e-mail.

I
l 10° anniversario dell’attività del-
la “Colomba Bianca” di Legna-
go, che promuove il “Commercio 
equo e solidale” vendendo pro-
dotti nel negozio gestito da volon-

tari in Via Salieri, 12 a Legnago, è 
stata l’occasione per esporre un ga-
zebo dell’AS.CO.M. Onlus nella cen-
trale Piazza Garibaldi.

I Volontari dell’AS.CO.M. si sono av-
vicendati tra sabato 20 e domenica 
21 settembre per offrire i souvenir 
prodotti in Burundi e presentare i vari 
progetti sviluppati a Kiremba e quelli 
in elaborazione per il Congo.
Naturalmente non c’eravamo so-
lo noi ma erano presenti tanti altri 
gruppi che operano nel mondo della 
solidarietà internazionale come Me-
dici senza Frontiere, Gruppo Missio-
ni Africa Onlus, Operazione Mato 
Grosso ecc.
Nella kermesse si sono espressi grup-
pi musicali, animatori per bambini 
con varie iniziative; un gruppo di vo-
lontari emiliani ha allestito lo stand 
gastronomico il cui ricavato va ai 
progetti di ristrutturazione post terre-
moto di scuole e asili in Emilia.
La popolazione ha risposto molto po-

sitivamente nonostante il tempo non 
sia stato troppo clemente.
Il sindaco di Legnago prof.ssa Clara 
Scapin, nel suo discorso di chiusura 
della manifestazione ha proposto 
che la stessa venga ripetuta nei pros-
simi anni proprio per il suo alto valo-
re di testimonianza della solidarietà 
a 360°.

RIPRENDE LA MENSA PER SCOLARI
DI FAMIGLIE INDIGENTI

10° ANNIVERSARIO DELLA “COLOMBA BIANCA”

Il gazebo dell’AS.CO.M.

La manifestazione in Piazza Garibaldi

Nelle due foto i bambini
della mensa scolastica
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I
n luglio, direttamente dalle Filippine, è arrivato per 
un periodo di vacanze in Italia, Franco Ramoso, vo-
lontario AS.CO.M. prima in Guinea Bissau e poi in 
Burundi. A Kiremba, Franco, oltre ad aver costrui-
to un blocco operatorio, una pediatria e una casa 

per volontari, ha anche incontrato la dottoressa Corne-
lia Hennig, che è diventata sua moglie e mamma del-
la loro figlia. Da quando hanno lasciato il Burundi han-
no intrapreso una vita errante in molti Paesi (Afganistan, 
Yemen, Cina e Camerun) come esperti della coopera-
zione sanitaria tedesca, portando con sé il bagaglio di 
esperienze maturate nella loro prima missione in Burun-
di. Come altri, Franco e Cornelia, ringraziano il sig. Zi-
viani che ha dato loro la possibilità di operare in que-
ste nazioni povere che necessitano ogni giorno di Aiuto.

Nel mese di ottobre ci ha visitato anche Agnese Carret-
ta di Spinimbecco di Villa Bartolomea. Ha lavorato un 
anno a Kiremba  nel 2003 collaborando con le Suore 
Ancelle che seguivano i bambini malnutriti della zona.
Per lei questo periodo è rimasto un momento fondamen-
tale della sua vita e le rimane nel cuore la speranza 
di poter ripetere questa esperienza ricca di umanità. 
Ora, però, si deve occupare della salute di una sorella 
per cui può solo coltivare il sogno di poter ritornare in 
missione.

I VOLONTARI DI UN TEMPO
CI VENGONO A TROVARE

Agnese Carretta con i bambini malnutriti

Agnese aiuta una suora di Madre Teresa di Calcutta con gli orfani

Dott. Giuseppe Ferrarini, decano dei volontari AS.CO.M.

Franco Ramoso con la moglie Cornelia Hennig e la figlia Laura
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D
alle Suore di Madre Teresa di Calcutta di Gite-
ranyi e Kirundo (Burundi) ci giunge una lettera di 
ringraziamento ai Soci e benefattori AS.CO.M. 
che sostengono il loro orfanotrofio. In questa sede 
vengono seguiti circa 100 bambini orfani o ap-

partenenti a famiglie temporaneamente in  difficoltà a 
seguire i loro figli.

Riportiamo a lato la traduzione.

N
ei primi giorni di ottobre l’AS.
CO.M. Onlus ha iniziato una 
collaborazione con una gran-
de Associazione di Torino: il 
SERMIG (Servizio Missionario 

Giovani- Fraternità della Speranza).
Attraverso un amico di Torino, sig. 
Giovanni Rossati, padre di una dot-
toressa, Antonella, che ha lavorato 
in medicina a Kiremba, abbiamo 
saputo che il responsabile del setto-
re tecnico di questa Associazione, 
sig. Rinaldo Canalis, avrebbe cedu-
to gratuitamente un certo numero di 
pannelli fotovoltaici  per 
Kiremba e per il Congo.
L’ing. Bruno Padovan, 
consulente per tutti i pro-
blemi tecnici dell’AS.
CO.M. Onlus e di Kirem-
ba aveva più volte sottoli-
neato la necessità di “aiu-
tare” la piccola centrale 
idroelettrica di Kiremba 
con un certo numero di 
pannelli fotovoltaici per 
coprire le richieste imme-
diate e supplementari di 
energia elettrica da parte 
dell’ospedale.

Il sig. Canalis prima di cedere questo 
materiale ha voluto conoscere il Pre-
sidente, dott. Giovanni Gobbi e l’ing. 
Bruno Padovan: ha anche chiesto di 
conoscere il progetto in cui avremmo 
installato questi pannelli.
Dal colloquio ha avuto un’ottima im-
pressione della proposta dell’ing. Pa-
dovan ed ha fatto una affermazione 
molto condivisibile e cioè che l’Africa 
non ha solo bisogno delle nostre cose 
dismesse, anche se ben funzionanti, 
ma anche delle eccellenze tecniche” 
come quelle proposte da Padovan. 

Durante l’incontro a Cumiana (Tori-
no) abbiamo conosciuto vari tecnici 
volontari del SERMIG che ci hanno 
mostrato alcune realizzazioni tecni-
che utili in Africa e realizzabili a bas-
so costo:per esempio uno strumento 
semplice, a basso consumo di ener-
gia, per la produzione di ipoclorito 
di sodio diluito (varecchina).
Questo disinfettante è importantissi-
mo in quanto è efficace per sanifica-
re superfici lisce, potabilizzare l’ac-
qua, per la disinfezione della pelle 
e per molte altre applicazioni atte a 

prevenire la trasmissione 
delle malattie.
Il sig. Canalis ha voluto 
conoscere i nomi dei no-
stri volontari tecnici per 
proseguire nello scam-
bio di progetti e propo-
ste tecniche. Di ritorno, 
a Cremona abbiamo 
incontrato il rag. Pao-
lo Carini, ex volontario 
AS.CO.M. in Burundi, 
con il quale abbiamo 
scambiato alcune idee 
sul progetto Congo.

NOTIZIE DAL
PROGETTO ORFANI

SERMIG (SERVIZIO MISSIONARIO GIOVANI) 
FRATERNITÀ DELLA SPERANZA.

Gruppo tecnici del SERMIG

Cari amici, saluti dalle Suore di Madre 
Teresa di Calcutta della comunità di Giteranyi.
Abbiamo ricevuto, tramite suor Stefania di 
Kiremba, il vostro contributo di 500 euro 
+ altri 500 euro e siamo grate per il vostro 
sostegno.
Chiediamo al Signore che riversi abbondante la 
Sua grazia su di voi e raccomandiamo a Lui 
il vostro lavoro e la missione.

Suor M. Alva

Ci auguriamo che quanti leggeranno 
queste parole si sentano incoraggiati a 
proseguire questo aiuto in quanto stiamo 
cercando di proseguire l’invio di 500 euro 
mensili, per mezzo dei Volontari e Religiosi 
che si recano in Burundi periodicamente.
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Aiutateci a sostenere
questi microprogetti
in Burundi e Congo
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SCUOLA E DOPOSCUOLA Progetto N° 321
Consente di fornire un kit completo per la scuola ai bambini più poveri e di pagare loro le 
tasse scolastiche. Ai ragazzi più grandi consente di usufruire di un doposcuola serale, di 
studiare in una stanza illuminata con il sostegno di due insegnanti. Inoltre 120 scolari non 
abbienti possono usufruire della refezione scolastica.

KIRUNDO Progetto N° 350
Per poter sopperire al sempre crescente numero di bambini affidati alle loro cure, l’orfano-
trofio di Kirundo, gestito dalle suore di Madre Teresa di Calcutta, necessita di alimenti, co-
perte e indumenti, che solitamente acquistiamo in loco, per sostenere l’economia locale.

BAMBINI DIABETICI E CARDIOPATICI Progetto N° 320
Il contributo a questo progetto ci consente di acquistare l’insulina necessaria giornalmente 
ad alcuni bambini malati di diabete e di avviare bambini e giovani cardiopatici presso il 
Centro Cardiochirurgico di Emergency in Sudan o presso Poliambulanza a Brescia.

COOPERATIVA AFIPAD Progetto N° 376
Cooperativa agricola tutta femminile, è sorta con l’obiettivo di realizzare un allevamento 
di animali da cortile e un piccolo alloggio dotato di 4 stanze e di un ristorante.

PROGETTO CONGO Progetto N° 340
Ristrutturazione e riqualificazione dei reparti di Ostetricia, Ginecologia, Sala Parto e Pe-
diatria dell’ospedale Saint Jean Baptiste della città di Mbujimayi.


